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ATTIVITÀ DEL GRUPPO GROTTE BRESCIA 
((CORRADO ALLEGRETTI>> NEL BIENNIO 1976-1977 

SOMMARIO: Vengono tracciati in sintesi i punti salienti dell'attività svolta dal Gruppo 
Grotte Brescia «Corrado AllegrettilJ negli ultimi due anni e vengono forniti i dati catsatali, 
le descrizioni ed i rilievi di tredici grotte nuove esplorate durante il biennio. 

L'attività del Gruppo Grotte Bresòa «Corrado AUegrettiJJ negli ultimi 
due anni è sta~a caratterizzat·a da un generale rinnovamento, attraverso cui 
si sono ottenuti •in •campo spe,leologico risuhati qualitativamente superiori 
che non negli ·anni precedenti, anche se per il loro raggiungimento s'è do­
vuto spesso segnare il passo ed insistere su certe cose a scapito deHa quan­
tità di lavoro svolto. 

Innanzitutto si è vis•ta una ristrutturazione organizzativa del Gruppo in 
vari settori (amministrativo, degli incal'ichi, dell'timpostazione dei ~avori 
da svolgere, deLla ricerca, ecc.) ed una nuova sristemazione più idonea alle 
esigenze, disponendo oggi, oltre ·che deUa vecchia sede operativa, di una 
sede sdentifica presso il Museo Civico di Storia Naturale di Brescia. 

V-attività si è ri:nnovata anche con l'rintroduzione delle più moderne 
t•ecniche di prog·ressione in grotta, che sono state ampiamente collaudate 
con un'intensa attivrità esplorativa, sia in provincia si•a fuori. 

Durante il biennio sono stati svolti soprattutto lavori concernenti: bat­
tute dri ri·cerca sul M. GugLielmo, M. Pizzocolo, altopiano di Cariàdeghe, 
alta Valvestino, M. Paina e M. Sehapiana, dove sono state approfondite le 
conoscenze anche di grotte già note da tempo; il rilevamento e quindi l'in­
serimento di nuove cavità nel catasto della Lombardia orienta•le (che alla 
:liine dei 1977 ne conta 454); estensione delle ri.cerche faunistiche, svolte 
soprattutto nelle zone meno esplorate della provincia; partecipaz,ione e orga­
nizzazione di campi speleologici in varie loCialrità d 'Italia (altopiano di Ca­
riàdeghe nelle Prealpi Bresciane, M. Marguareis e M. Antoroto nelle Alpi 
Marittime, Sardegna centro-orientale). Oltre a ciò, nell'ambito dell'attività 
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divulgativa ed educativa, il Gruppo ha effettuato ii 2° Corso di Speleologia 
(nel maggio 1977) parallel<amente ad una numerosa serie di proiezioni e con­
ferenze 'in città e provincia. 

Per 'concludere questa premessa è necessario sottolin,eare che, nell'ambito 
dell'attività esplorativa, gli sforzi maggiori di questi due anni sono stati 
assorbiti dall'esplorazione dell'Omber en banda al Biis del Zel (N. 247 Lo) i 
cui sviluppi hanno ri,chiesto un nortevole impiego di tempo, energie e mezzi 
e ciò spiega in parte l'esiguo numero di grotte nuove catas~ate in rapporto 
al numero di usCÌ!te svolte nel biennio e che ammonta 'a ben 193. Nonostante 
molte di queste siano state dedica,te alla grott-a citata, per risolvere mO'lti 
problemi ,ad essa legati s'è reso necessario l'allestimento di due campi per­
manenti, che hanno permes,so di concentrare in breve spazio di tempo, e 
quindi con maggior produttività, una notevole massa di lavori. 

ESPLORAZIONI ALL'OMBER EN BANDA Al BOS DEL ZEL (N. 247 Lo) 

l l'avori svolti negli ,anni precedenti avevano già portato a scoprire in 
questa grotta sviluppi 'tnsospettati, ma non avevano ancora dato una chiara 
idea della complessità di questo sistema, poiché è proprio negli ultimi due 
anni che è stata espJorata la maggior parte deHa grotta oggi nota. Alla fine 
del 1975 si conosceva la serie di tredici pozzi che pmtano a -160 circa ad 
immettersi sul ramo attivo del ccgra:nd canyonl>, che convoglia l'acqua pro­
veniente da un ramo parzialmente risalito a -250, da dove un ulteriore 
cunicolo ed alcuni pozzi portano la profondità a crirca -280 metri. 

L 'esplorazione vera e propòa era a questo punto pressoché agli inizi 
poiché molti problemi d 'interpretazione si ponevano. 

Nel giugno 1976, 1a difficile ,arrampicata di un camino a -140 por­
tava aHa scoperta di notevoli gallerie fossili, molto interessanti dal punto 
di vista morfogenetico, che si sviluppavano 'Ìn una nuova direzione. L'esplo­
razione veniVJa arrestata ad una traverstata da compie,re su una parete di 
argiHa, che creò non poche difficoltà a'i vari tentativi. Solo nel novembre, 
durante li'l 1° campo ccOmber '76ll, si riuscì a compiere la t:mversata: furono 
esplomte altre gaHerie ed un pozzo di 50 metri terminante in meandro atti­
vo, ancora da esplol'are. Travel'sando sul P 50, aHa ,sua sommità, venne 
aperta nel gennaio 1977 una nuova via che rive~ò importanti sviluppi. La 
esplorazione, arrestJatasi su un pozzo di una dozzina di metri, fu continuata 
il mese dopo: durante un'uscita durat1a trentasei ore, i cinque partecipanti 
esplorarono una nuova gaHeri<a fossiJe lunga 200 metri ed il c(salone dei 
laghill, il cui asse maggiore raggiunge i 70 metri di lunghezza ed in cui si 
trovano notevoli bacini d',acqua sifonanti. Si cominciò ·a sentire l'esigenza 
di ricerche più approfondite da affiancare all'esplorazione pura; per tutto 
il '77 si susseguirono numerose usòte, molte delle quali dedi·cate al rilieYo 
topografieo. Nel novembre successivo si organizzò il 2° campo ccOmber '77ll, 
con la partecipazione di vari Gruppi italiani (Gruppo Speleologico Piemon-
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tese, Speleo Club Tanaro, Gruppo Speleologieo Imperiese, Gruppo Speleolo­
grico Varesino) durato nove giorni. Oltre 'a continuare l'esplorazione di nuovi 
rami fossili venne effettuato un più accurato rilevamento geomorfologico e 
la risalita del <cramo delle cascatell, che portò anche alla scopel'ta, rn super­
ficie, della Grotta della Carbonella (N. 452 Lo), che probabilmente costi­
tuisce un secondo 'imbocco detl si,stema (CAMERINI e VAILATI, 1978). Nella 
stessa occasione vennero effettuati un rilevamento climatico di tuHta l'a ca­
vrità (70 ore di permanenza tin grotta), ricerche faunisti,che ed un primo 
tentativo di •immersione nei sifoni del ccsalone dei laghill (speleosub F. Gan­
dolfo del G.S.I.). 

AI momento 'attuale, le conoscenze su questa cavità possono essere così 
sintetizzate: la grotta fa parte di un grosso sistema 'interessante tutto l'alto­
piano ed è sicummente in relazione con altl'e grotte della zona in cui si sta 
continuando l'esplorazione. La sua stessa esplorazione non S·i può assoluta­
mente considerare eomple~a, essendo 'ancora mohi i punti di domanda che 
attendono di essere 'indagati e che potrebbero riservare notevoli sorprese. 
La mmfogenesi delle parti esplorate è abbasflanza chiara 'anche se bisognosa 
di più accumte osservazioni, Ie quali vanno di pari passo con il rilievo topo­
grafico (per la descrizione della grotta v.edi DAMIOU, VAILATI e VINAI, 
1978 e VAILATI e VINAI, 1978). Quest'ultimo purtroppo, essendo in via 
di rifacimento, comprende per ora solo un terzo della cavità conosciuta ( ehe 
aggiva il suo sviluppo sui 4 chilometri) anche se fatto con la massima accu­
ratezza; si preferisce j,n:lìatti un t1avoro ben fatto, soprattutto da un punto 
di vista geomorfologico, ad un .J,avoro affrettato, quaHtativamente mediocre. 
Il topoclima è abbastanza ben conosciuto nello s·chema generale nei quale si 
inquadmno i vari tronconi deHa grotta. Le ricerche biologiche sono ancora 
fmmmentarie, anche se hanno già dato buoni risultati rivelando la presenza 
di interess,anti elementi endemici deltla zona prea'lpina bresciana, particolar­
mente concentrati, in senso quanflita1Jivo, in questa grotta. 

AGGIORNAMENTI CATASTALI 

N. 442 Lo - Grotticella del Casello 

Comune: Nuvolel"a; località: il Casello; zona: 2. 

Tavoletta I.G.M.: 47 I S.E. Bedizzole (ed. 5- 1962). 

Long.: 2° 05' 33" W; lat.: 45° 31' 43" N; quota: m 204 s.l.m. 

Itinerario: Da Nuvolera ·alla cava in ~ocalità il Casello; prendere la 
carrareeei'a di servizio sul1a destra deHa eava (guardando verso monte). La 
cavità si presenta sul1a paretJina che fiancheggia la strada stessa. 

Morfologia: Pi:ccola grotta di 'interst1'ato ·ad andamento pressoché ret­
tilineo. 

Estens. max.: m 10,5; sviluppo: m Il; dislivello: O. 
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Terenw geol.: Corna (Sinemuriano- Lias inf.). 
Rilievo: B. Fmnelli, A. Villani. 

N. 443 Lo - Bi.is del Cochèt 

Comune: p,rovaglio Val Sabbi,a; località: Arveaco; zona: 5. 

Tavoletta I.G.M.: 34 II S.E. Vestone (ed. 4- 1971). 

Long.: 2° 00' 10", 3 W; lat.: 45° 41' 51", 9 N; quota: m 853 s.l.m. 

Itinerario: Da BaTghe Taggiungere la frazione Arveaco di Pmvaglio V al 
Sabbia ed imboccare ~a carramccia che sale al ((Giogml. Qui essa si biforca. 
PropT,io al vertice di tale biforcazione parte una muJ,attiem veTso il sotto­
stante solco vallivo. SeguiTe 1a mulattiera per circa 50 metri e svohare a sini­
stm su di un sentiero che porta ,al ((Dos Cochèbl. Scendere poi, all'altezza di 
un roecolo, sul versante occidentale per 25 metri (IO di dislivello); la grotta 
si trova quasi al margine della boscaglia. 

Morfologia: La cavità si presenta con due piccoli imbocchi distinti' che 
converg<mo in un unico pozzo, poi ampliantesi in modesta saletta, col fondo 
occupato da frana di sassi e terra. 

Estens. max.: m 8; sviluppo: m 8; dislivello: -12m. 

Terreno geol.: Formaz. di Wengen (Ladinico ); immersione: 45° verso 
148°. 

Rilievo: E. Bottazzi, S. Buffa, D. Vai1ati. 

Fauna: Troglophilus cavicola Kol1ar (Orthoptera). 

N. 444 Lo - Bi.is del Gas 

Comune: Vobarno; località: Teglie, Dos del Gas; zona: 5. 

Tavoletta I.G.M.: 35 III S.O. Idro (ed. 6- 1971). 

Long.: 1° 59' 30", 4 W; lat.: 45° 40' 24", 7 N; quota: m 817 s.l.m. 

Itinerario: Da Vobarno stmda per Teghe. Passata Madonna della Neve 
ferma!'si, prima della successiva ,cappeHa, ad un crocicchio cui confluiscono 
due strade ,campestri. Prendere la strada di sinist:m fino ad una easa vici'na; 
l'imboeco è situato ad un centrnaio di metri di dist,anza, sul pendio a sud 
della casa stess'a. 

M orfologia: Grotta di interstmto di origine gvav'Ìc,Iastica cost[tuita da 
un vano allungato cui si accede ,con un salto di una dozzina di metri. 

Estens. max.: m 14; sviluppo: m 14; dislivello: -12m. 

Terreno geol.: Calcare di Zu (Reti,co medio-inf.) localmente interessato 
da fenomeno di dolomitizzazione, con intereal:azioni di argiliiti nerastre. 

Rilievo: U. Alberti, E. Bottazzi, S. Buffa, D. V'aHati. 

Fauna: Baldoria (s. str.) glacialis Vailati, Baldoria (s. str.) breviclavata 
JJestae (Ghidini) (Coleoptera); Trogloiulus sp. (Diplopoda). 

Bibliografia: VAILATI, 1977. 
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N. 445 Lo - Grotta di Croce di Marone 

Comune; Zone, località; Croce di Marone; zona: 9. 

Tavoletta I.G.M.: 34 III S.E. Gardone Val Trompia (ed. 3- 1972). 
Long.: 2° 17' 35", 9 W; lat.; 45" 44' 26", 9 N; quota: m 1237 s.l.m. 

Itinerario: Da Zone al passo di Croce di Marone. Da qui, si percorre 
la strada che porta alla Malpensata e, passato un abbeveratoio sulla destra, 
si giunge al primo to.vna:nte. La cavità è situata a 20 metri di ahezza sop.va 
il tornante, su una pareti!na rocciosa. 

Morfologia: Stretto co.vridoio ascendente di circa 8 me·tri che curva 
bruscamente a s;nistra e termina in discesa. In corrispondenza del1a curva, 
sulla destra, si apre un secondo imbocco. 

Estens. max.: m 11; sviluppo: m 15; dislivello: -5 m. 

Terreno geol.: Calcare di Angolo ( Anisico medio-inf. ). 

Rilievo; C. Camerini, A. Damioli. 

N. 446 Lo - Grotticella sotto il roccolo di Aguìna 

Comune; Zone; località; M. Aguìna; zona: 9. 
Tavoletta I.G.M.: 34 III N.E. Pisogne (ed. 3- 1969). 
Long.: 2" 19' 50", 7 W; lat.: 45" 46' 37", 4 N; quota; m 1204 s.l.m. 

Itinerario: Da Zone si prende la strada che sale a Croce di Zone e da 
qui al M. Aguìna. Al termine de11a stl'ada, presso una malga, scendere per 
il bosco che si ·trova sul pendio di destra. La cavità si trova poco sotto la 
quota 1214 segnata sulla oart.a. 

Mor.fologia: Pozze!Jto di oirca 4 metri al1a cui base si biforc,ano due rami 
lunghi circa 3 merti ciascuno. 

Estens. max.: m 5; sviluppo: m 6,5; dislivello: -4 m. 

Terreno geol.: Calcare di Esi:no (Ladinico ). 

Rilievo; C. Camerini, A. Damioli. 

N. 447 Lo - Grotta dei Ghiri 

Comune: Vallio; località; Poffe; zona: 4. 

Tavoletta I.G.M.: 47 I N.E. Gavardo (ed. 5- 1974). 
Long.: 2° 02' 33", 9 W; lat.: 45° 37' 12", l N; quota; m 605 s.l.m. 

Itinerario; Da Magno di Gavardo alla località Poffe; la grotta si apre 
al fondo della dolina soUostan!l:e la strada p1'ivata, all'altezza del roccolo da 
caccia di proprietà del Sig. Guseo. 

Morfologia: Serie d'i pozzetti' impostati su fmtture fino a --25. Poi la 
grotta prosegue in stretto meandro fossile con una strettoia di soli 18 centi­
metri da superare. Una serie di piccoli balzi portano ad un bivio dove si in-
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contra l'acqua. A ridosso de11a parete di destm un foro immette in un poz­
zetto attivo che diviene impmtieabi1e in una fessura d'intestrato. Prose­
guendo :invece a sinist:va si perviene i<n un vasto ambienet con 'altissimo 
camino ~alta base del quale si trovano grosse piso1iti, sotto un intenso stilli­
cidio. Il salone si svi:luppa in salita su una imponente colata calcitica bian­
chissima. 

Estens. max.: m 44; sviluppo: m 93; dislivello: -47 m. 

Terreno geol.: Dolomia P:òn(lipa:le (Reti,co medio - N ori co). 

Rilievo: C. Camerini, A. Damioli. 

N. 448 Lo - Grotta sotto il roccolo di Aguìna 

Comune: Zone; località: M. Aguìna; zona: 9. 
Tavoletta I.G.M.: 34 III N.E. Pisogne (ed. 3- 1969). 
Long.: 2° 19' 52", 8 W; lat.: 45° 46' 38", 8 N; quota: m 1192 s.l.m. 

Itinerario: è lo stesso descritto per la groN:a N. 446 Lo, rispetto alla 
quale la cavità in questione si trova leggermente spostata in alto. 

Morfologia: La grat1Ja è impostata su una diaclasi che, dopo un primo 
salto di l l metr,i, prosegue con ·al,cuni saltini fino ad un secondo pozzo di 
6 metri. Alla base di questo, sotto 'Ì detriti clastici, varie aperture permettono 
di accedere :aHa prosecuzione dei1a di,aclasi, in :cui si apre un altro pozzo di 
forse lO metri, i:ntransitabile. 

Terreno geol.: Calcare di Esino (Lad~inico ). 
Rilievo: mancante. 

N. 449 Lo - 1• Grotta di Corna Tiragna 

Comune: M~ar,cheno; località: Corna T:imgna; zona: 9. 
Tavoletta I.G.M.: 34 III S.E. Gardone Val Trompi'a (ed. 3- 1972). 
Long.: 2° 16' 40", 4 W; lat.: 45° 44' 36", 9 N; quota: m 1543 s.l.m. 

Itinerario: Da Croce di Marone a Casoina Malpensata ~aMa base della 
Corna Tiragna; ,la cavità, con le due seguenti, è Ja prima che si 'incontra 
lungo il sentiero ~che corre alla base del1a parete roceiosa. 

Morfologia: Corto corridoio concrezionato, terminante I:n due bassis-
simi ed 'impraticabili cunicol:i. 

Estens. max.: m 7,5; sviluppo: m 7,5; dislivello: O. 
Terreno geol.: Calcare di Esino (Ladìnico). 
Rilievo: E. Tegoni. 

N. 450 Lo - 2• Grotta di Corna Tiragna 

Comune: M·archeno: località: Cmma T~iragna; zona: 9. 

Tavoletta I.G.M.: 34 III S.E. Gardone Val Trompi:a (ed. 3- 1972). 
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Long.: 2° 16' 40", 2 W; lat.: 45° 44' 37", 3 N; quota: m 1545 s.l.m. 

Itinerario: Come per 1a precedente. 

Morfologia: Grotta suborizzontale che inizia con uno stretto me<andro e 
termina in diaclasi con evidenti fenomeni di crollo. 

Estens. max.: m 15,5; sviluppo: m 16; dislivello: + 4 m. 

Terr,eno geol.: Calcare di Esino (Ladin~co). 

Rilievo: A. V<illani. 

N. 451 Lo - 3" Grotta di Corna Tiragna 

Comune: Marcheno; località: Corna Tivagna; zona: 9. 

Tavoletta I.G.M.: 34 III S.E. Gardone Val Trompi,a (ed. 3- 1972). 
Long.: 2° 16' 39", 2 W; lat.: 45° 44' 38", 8 N quota: m 1559 s.l.m. 

Itinerario: Come la precedente. 

Morfologia: La cavità si presenta come un budello franoso all'inizio 
·che, dopo due brusche curve a gomito prosegue con un cunicolo concreziona­
tissimo dal pavimento costituito da un'unica colata calcitioa. La prosecu­
zione è obliterata dalle concrezioni. 

Estens. max.: m 24; sviluppo: m 31; dislivello: + 2m. 
Terreno geol.: Calcare di esino (Ladinico ). 
Rilievo: C. Camerini, A. Damiol,i, M. Vinai. 

N. 45.2 Lo - Grotta della Carbonella 

Comune: Serle; località: Cariàdeghe; zona: 2. 

Tavoletta I.G.M .: 47 I N.E. Gavardo (ed. 5- 1974). 

Long.: 2° 05' 44", 6 W; lat.: 45° 35' 18", 5 N; quota: m 804 s.l.m. 

Itinerario: Dalla frazione Villa di Serle si prosegue sulla stl'ada per 
Cariàdeghe fino ad un centi;naio di metri dopo Casa Cerì; da qui si abban­
dona la strada per un sentiero a sinistm che, poco dopo arriva <ad uno 
spi<azzo. Si prende di nuovo a •sinistra per un sentiero fiancheggiato da 
do}ine: nella pl'ima grossa dohna suUa destra. verso il fondo. è la grotta. 

Morfologia: La eavità è impostata su un fascio di faglie paralleJe ed è 
formata da ahi eamini di dissoluzione, meandviformi, che convergono in 
un vano, a -20, occupato da abbondante depostito argilloso. 

Estens. max.: m 9; sviluppo: m 25; dislivello: -20m. 

Terreno geol.: Corna (Sinemuriano- Lias inf.). 

Rilievo: C. Camerini, D. VaiLati. 
Bibliografia: CAMERINI e VAILATI, 1978. 

N. 453 Lo - Cùel del Bri.inech 

Comune: Provaglio Val Sabbi·a; località: M. Frassini; zona: 5. 
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Tavoletta !.C.M.: 35 III S.O. Idro (ed. 6- 1971). 

Long.: 1° 58' 07", 4 W; lat.: 45° 40' 38", l N; quota: m 727 s.l.m. 

Itinerario: Da Barghe verso Ta chiesa del1a M,adonna delle Cornelle. 
Raggiunta 1a looalità Ludrio, pori'arsi verso il M. Frassini. La grotta si 
trova sotto la quota 770 di M. Frassini, a 43 metri di dislivello. 

111orfologia: cOillsta di un unico amp-io vano orizzontale cui si accede 
per un grosso portale. 

Estens. max.: m 24: sviluppo: m 24; dislivello: -3m. 

Terreno geol.: Dolomia Pl'incipale (Retico medio- N ori co). 
Rilievo: E. Bottazzà, S. Buffa. 

N. 454 Lo - Bus dei Fontanèi 

Comune: Provaglio Val Sabbia; località: Fontanèi; zona: 5. 

Tavoletta !.C.M.: 34 II S.E. Vestone (ed. 4- 1971). 

Long.: 2° 01' 17" W; lat.: 45° 41' 51", l N; quota: m 807 s.l.m. 

Itinerario: Da Barghe aUra fraZiÌone Cedessano di Provaglio Val Sabbia 
da dove si imbocca la strada che 'sale al M. Colmo. Dopo un paio di chilome­
tri, ,ad un bivio, prendere a dest:va fino alla seUa fra q. 999 e q. 996. Da qui 
si scende il versante settentrionale sul ,colmo di un costone per 150 metri 
di dislivello, fino ad arrivare ad uno spi-azzo per carbonai (aihl). Si prende 
il sentiero di destra fino ad ,~ncontmre altri tre spiazzi simiE. Dal quarto, 
che si trov,a quasi al centro di una ''alletta si riS<ale di 6 metri presso delle 
rocce emergenti, dove si trov'a la cavità. 

Morfologia: Corri:doio orizzontale che, dopo una dozzj,na di metri, si 
restringe e da ad1to con uno stretto passaggio ad un minuscolo vano termi­
nante in due brevi digitazioni cieche. Prima della strettoia, un varco fra i 
detriti accostati a1la parete immette in un pozzetto di circa 7 metri. 

Estens. max.: m 19; sviluppo: m 20,5; dislivello: -8,5 m. 

Terreno geol.: Formazione di Wengen (Lad~nico). 
Rilievo: E. Bottazzi, S. Buffa. 
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Speleologia. Perugia, 1978, in corso di stampa. 

Indirizzo degli Autori: 

CORRADO CAMERINI, via Bassiche, 55 - 2.5100 BRESCIA 
DANTE VAILATI, Museo Civico di Storia Naturale, via Gualla, 3 - 2.5100 BRESCIA 

MARIO VINAI, via Montello, 25 - 25100 BRESCIA 

230-

Tipolitografia Oueriniana - Brescia, 1978 




